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Rava — Resta-Pallavicino. 
Sormani. 
Zabeo. 

Sono ammalati: 

Bari lar i — Branca. 
Caldesi — Cantalamessa — Capoduro — 

Caratti . 
D'Alife — De Andreis — Della Rocca 

— De Marinis — Di Broglio — Di Ste-
fano. 

Falcioni. 
Gianolio — Giovanelli — Giunti —• 

Giusso. 
Luzzatt i Luigi . 
Marcora — Marsengo-Bastia —- Meardi 

— Melli. 
Nuvoloni. 
Pais-Serra — Pr inet t i . 
Rizza Evangelista. 
Scaramella-Manetti — Sinibaldi — Sola. 
Testasecca —- Toaldi. 
Valle Gregorio. 

Sono in missione: 

Martini. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Lucifero. 
Pantano. 

Segnilo della discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per l'istruzione superiore. 

Presidente. Si lascieranno le urne aperte 
e procederemo intanto nell 'ordine del giorno, 
il quale reca il seguito della discussione del 
disegno di legge: Provvedimenti per l ' i s t ru-
zione superiore. 

Innanzi tutto però avverto la Camera 
che, siccome spero che si possa oggi con-
durre a termine la discussione di questo 
disegno di legge, in fine di seduta si pro-
cederà alla votazione segreta di esso ; e 
quindi faccio viva preghiera agli onorevoli 
deputat i di non volere allontanarsi dal-
l 'aula. 

Inoltre, debbo informare la Camera che 
la Commissione, d'accordo col Governo, ha 
introdotto alcune modificazioni ai diversi 
articoli di questo disegno di legge, come 
risul ta dal nuovo testo che viene ora di-
stribuito. 

Essendo stata chiusa ieri la discussione 
generale, passeremo ora a quella degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 

« A cominciare dall 'anno scolastico 1903-
1904 le tasse e sopratasse scolastiche, pe r 
le Università e per gli Is t i tu t i superiori^ 
compresi gli Is t i tu t i superiori di magistero 
femminile di Roma e di Firenze, sono fis-
sate dalle tabelle A e B annesse alla pre-
sente legge. » 

Su questo primo articolo ha chiesto di 
parlare l'onorevole Abignente : ne ha fa-
coltà. 

Abignente. Io sarò breve, anche perchè in 
seguito alle osservazioni di altr i oratori e 
mie pare sia intervenuto accordo sul punto 
più grave e sostanziale della legge ; e mi 
l imiterò unicamente a rispondere, se il pre-
sidente vorrà permettermelo, a qualche cri-
tica mossa al mio discorso di ier l 'altro. 

Si disse che la teoria che mi ero per-
messo di enunciare in ordine al fondamento 
delle tasse e sopratasse scolastiche non cal-
zasse al caso nostro; e fu proprio l'onore-
vole Alessio che con gentilissime parole a 
me rivolte (di cui lo ringrazio) mi muoveva 
questo appunto. 

Debbo far notare in proposito che nes-
suna invalidazione del principio da me 
enunziato fu fatta, neppure dal sottile di-
scorso dell'onorevole ministro, il quale colla 
sua simpatica eloquenza avvinse amici ed 
avversari. 

Ora io sostenevo che quel concetto do-
vesse essere, come fondamento della leggef 

rispettato. 
L'onorevole Alessio invece, per avvalo-

rare la sua tesi, diceva ancora: che le Uni-
versità essendo divenute fomiti di quel pro-
letariato scientifico che tu t t i dobbiamo de-
siderare sparito, è bene che, specie quelle 
assolutamente pletoriche, siano sfollate. Ora 
mi permetto qui di osservare che se questo 
concetto dovesse prevalere, io, con tut te le 
conseguenze che ne derivano, l 'accetterei; 
ma l 'accetterei così: clie le tasse maggiori 
prelevate da un centro scolasticoj se non 
debbono andare a beneficio dell' insegna-
mento universitario, vadano a benefìcio de-
gli insegnamenti commerciali, industriali , et 
coetera, ma della regione stessa dalla quale 
son pagate le tasse; non già che le tasse 
prelevate da un centro scolastico così cospi-
cuo come Napoli debbano procurare poi 
servigi non agli studenti napoletani, ma a 
quelli d'altre regioni! 

Quanto all 'Università di Napoli mi per-
metto di far notare all ' onorevole ministro 
della istruzione pubblica clie non è bene 


